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e COMUNE

$‘!:!.Oi lettori

e (e

Pex‘ assecondare il desiderio di molti
etfori & specialmienteidi quella parte
lella citfadinanza clie passa questa
tagiond!fuort "di citty) apriamo un ab- |
cﬁalﬁento’specxale pel trimestre  in |
orsﬁ“OTTOB‘RE b DILEMB‘RE al
rehz6di

o Ladre 5.»

Voghamo credere che la'benevolenzalf
el pubblico of sard conservata, vist
L, diligdnza con 1 fualet procuriatio
Bl migliorare I'andamento del giornals,
Bho' ‘tratta xmpbr”tanh o svariati ar-
| oméhti cxttadrm < & pubblica nume-
Fosisyinie’ c()rrlspoudenze dalla Provm—
bia o dal Venoto,

1 lettori ‘si- saranno pm accor'm con
Bualo esattezza il COMUNLE attinga le
Bue notizie d’indole politica, * finanzia-
Bia, amministrativa e ‘commercialet
i I'ra hreve potremoipubblicarsi no-
Bhi di nuovi® collaboratori per mate-
Gic speoiali < ad “tnconiincieremo la
Bubblicazione di un romanzo inferes:
Flantissimo . espressamente tradotto pel
WOMUNE,

| Abbhonamento da oggi a tut
Ho Dncembve L

fiohe o wam

! e () i

a

Hine lasciano ancora incerti sul
orno della riapertura della Camera, e il
Boverno sembra tuttora indeciso se conti~
Hlucra la sessione attuale, o se sard conve-
Bicnte inaugurarne una nuova.
i » i » 3 % v,

Bl Questa incertezza non oi sorprende: anzi
‘8on & che la conseguenza naturaleidella si-
fLazione politica; non tanto a]l’mterno,
\mmo, e molto pitt net riguardi della SE
Biazione generale.!

J‘mtemo, I'indecisione ci sembra
oho meno giustificata, essendo gia noto
# propgramma del governo nelle sue idee
Rhcnerali, e particolarmente in quelle che pe]
8 moments’ hanno'la preferenza su tutte
i altre: la ﬁnanzak e I’economia nazio-
R e i :

{SETAE

hgla da.Romg sulle: cosg par~

P TR

: Una nobE: A pb stonémte, fion 1o’ nascon-

54

.atvoci fenite alla saccocia dei contribuenti.

{Quanto alla’ ﬁnanza, x] govcrno nen ha,
secondc fiol, aleun motivo per  esitare a
preséntarsi dinanai ai suoi, gludgm naturali,
Esso plig affrentarne il verdetio con tutta
tranqunlllta come quegli che sa di avere
non ‘solo adcmpnuto alle sue promesse, ma
di averle in certo qual modo sorpassate,
ptocurando al bilancio quella  elasticita,
Lche nen ¢ ancora 1 xdeale nch\esto, ma vx
si avv:cmé.’”

.

I'piti attendibili da Roma, do 6 che ‘Songl

| pérventiti al infistes!'del’ Tca ro 1 bilanci
degh altri dicasten. i

dimo; & quetia‘ctie tiodarda’i'nuovi accer-
tamentivperila tassa di riccheada” ‘hobile,”
in

orno & che il tamtento' ¢ "proprio’utliver=,
el Non'sbno, 'questd ¢'14" voce c'dn'i'\inc,‘
o’ '§oro" ﬂrox‘”tdrMéntl ne nuovx “tor-
mentati, ma'i‘tormentati di prima'sono ad .
dirittura schioiati, Cio che vuol dire: se

ndn sono niove imposte, sono perd pilt

Nell*interesse del ministero stesso deside-
riamo che si‘faccia raglone almeno ai lagnl
pilt gxusuﬁcatl e pm lﬁ,glttlml

ando laf diffidenza’si e lmposseisatd
degh animi, succede néis rapportn mtelna-
1 zionali quello che siverifica’ ogni 'giorno
fra le persone nei'rapporti della’ vita' pri-
vata. Ogniipit piceolo incidente prende le’
proporzioni diiun fatte grave, ogni pit‘i pic-
cola contrarieta: dxventa una prova dhi uu-
‘micizia. 4

Che QQg,g c.m'mﬁrann goste ‘1@51
dicono adottate in questi giorni ai confini
dellc Alpiie nei nostri’ portl militani? Now
abbiamo. udite minaccie di sorta,‘ne da
nessuna parte, che ci possano' far credere
di venire da un momento all’altro attaceatis
eppure si fd coma si potesse temere di es-
‘setlo da\l’ogg\ al domam.

Nessuno puod credere, ha detto Paltro gior-
no un pcrcomggio, e ha dettobene, quaiito
male facciano nel rapporti politici fra Stato
e Stato, le pelemiche della stampa [2 B lo
stesso come sg, iniun diverbio fra due per-
sone, una terza 8 inframmettesse non per
pacificare, ma Iper gettareicolle sue parcle
(il fuoco sui torti dell’una ¢ dell’altra.

sima parte degh ‘organi della pubbhca opl—
nione tanto in Italia che’in' Francia t'tutti,

'
H

|ila contempormea venuta del m:mstro Ghi-
L mineida Mil ano, il gtmnale mtato arede che

possibilt aowrdl commerciali fraila Russia |

‘| 'civca. il-curattere del fcolloguio e civew (e |

Cost hano fdtto'in quesn giornila mas- |

pilt o meno, hanno soffiatostigli antichi
rancori. BRAL

Vi ha di plodi anfe"ﬁ"ié‘:ﬁ\fa\léﬁé giornale
pubblicasse la statistica delle forze navali
francesi nel Mediterranes, perché nascesse
subito il gospatto di un colpo di mano con-
tro qualcuno dei ndstriportl, Quindi 'al-
larme, und spiecie’’di’ secanda edxzxcme, di
pocti ‘thest 4, dell’allarme fiéll Spema che
|ha fatto“voldm“nelle ac U

25840

!l cﬂllﬂqum dr Mcmza

R

P9co possidmo, aggiungere alle mformn~

7idni ehe, per pyimil not abbiama date da |

tre giorni sulla eccezionale' tmportanzd” del’
colloquios fra it Presidente del’ Condiglio, i
Radiny, ed il ministro pdralt afturi’estert di
Russia, barone di Giers, a Monza.

Si conferma che il colloquio era gia stato
definjtivamente cambinato du Viangali, am:
bageiatore di Russia presso il Quirinale col
marchese di Rudini: anzi affermasi che il
Vianmh._dopo aver fissato a Roma i ter:
mint dell"lbbowmnento si recd a Venezia
nei Qlol'm Scorsi per riferivne & Do Giers.

[Tutli i giornali pitautorevoliyginati cos
gl nltimi postali di ieri e di guesta’ mal-
tina,wilevano limportanza dellavyenimento,

il « Corriere delln seraw, nell'ullimo suo
vamero; i date Milano 48, videdica quasi
intere due delle sue colonne. - Rilevando

il co]loqmo vevser’& principalmente’ sopra

o' I"Italin, - Soggiunge perd che lo scopo
del cu]luqum o ben piivrilevante; anzi s in
convegno s gssenzialmento ‘polilico.

Le nolizie di due giorni fa, ricevute di-
retlamente: da Milano, 'é “pubblicate dal
«Comune » ‘non erano ‘diverse,' Senzi e-
scludere che affari commerciali potessero
essere argomento det colfoguio, ci nonstava
precisamente ch’esso avrebbe avulo una
speciale importanze polilica.

Mu qui sorge ung dlvel‘ﬁoma fra le no;
stee informazioni e quelle di altei gicenalil

tendenze, che lo hanno ispirato.
8 Una‘ supposizione assai “azzardata e

‘stranissima quella che il colloquio di’ Monza'
sin| come una specxe di sconnsswne deélte’

mmnfestnzmm di- Gronstadt, quas: chie !ln
pn\mcn it grande Bdto come Ia Rus: |
sl “fosse” cosl suxsxbdc da seguire, alla di-.
stanza di poche settlmane, tah variazioni
come quelle del barometra,.

Nulla. prova finora che vi siano; potenza
le qualt vwlmno fap precxp:tare gh eventi
verso la guerra: in ognis'chgo 8" nessund)
putrebbe essere albribuito’ questo mtendi
m?nzo pittrehes dll altead & i

uglche: Gosa ¢ Tsuctédufo” mvecé“fra

| Crionstadte il cblloqmo“‘dl‘ quale’opgi tono.

ri om“tum i sgu.xrdl“ $0n0 éucvedutl,

ficiod) alivy collpqui ai quali” % Haha non'ha

‘di ettndxem pérteupato e la suu assenzi

“{eday medesxmx"non .ayrebbe: dovuto passare

in sservata
he 81 Imperatore di Russm Bia " edotm
pe fottamente delle: forme: e del: sagmﬁcuto
diiquesto incontro di Monza noi non' met-
tlamao inidubbio; ‘come non’ mettiamo il
dubbio le simpatie:délio’ Czar per "I ltalia
e per la famiglia reale. Tutto al pitt avrem-
mo potuto metterla in dubbio ventiquattro
org prima, rifiebtentlo- al linguaggio tutt’al-
tra che sxmp'ntmo della, stampa italiaga
verso la Russta. Gost non. mettiamo in dub:
bid che Re Umberto ¢ il Presidente del
Cmmgho di Rudin! si maotengano fedeli
allo patlaite alleanze,

8¢ i qualche cosa dubiliamo @: ché dlla
Iuh Ita dogli uni non corgisponda do parte’
def'h allri quel senso vera di considerazione’
clie.rends la (edeltd dei primi, non ‘diremo

pu‘( sicura, ma pn:\ prata e piu, cost,mte,

* Ogni voto' ))ex' 1a pice;. dapo queste con-
sidevaziont e ‘dopo’ allee'che si poteebbero
fzm‘ ol sembra un mlmnullo, il cui effetto
non ‘Pud essers che quello della naig: la
‘pace non si assicuta oolle: parole, ma  coi
fatli; e sopr’thutlo colla lealtd; e la lealtd,
‘|'dopo quello chie si veds,
proprio. dove stia di casa.

SUL GOLLOQUID D M’JNZA

Mandano al aheslo del lemo »
spacci seguentl:

i d1~
Milano 13 ore 6 p.

(yoia.) Come gi% vi telegrafai il cancelliore
_russo Do Giers ebbe ieri sera all’Hotel Cavour
un colloqum coll’ ambasciatore russo Vlangali
‘cho & era ‘recato ad. incontrarlo a Venezia' a
I’ aveva \qui accompagnato. 5

Allo stesso “albergo prendeva alloggio 11 mar|
ch’ese di Rudini proveniente da Roma: "

ALLA PGRTA

—— e

Gommedia in ‘un Atw
di

E. VERCONSIN:(1) '+
B¢ Traduzione® dal h‘nncese ditA. Z,
Bt dal Musée des. Ifamzlles dellanno 1862
. 5”0*0“# 4
[ indxpandén?’a' & tanto una ‘bella
!l Per nomervar}a, madama, 1o ho fatto
b i restar cehbe... Scommsttiamg’ he Vo=
'O marito vi rendeva mn)to ‘fiifelical -
Rl slgnora . Oh sr' ma *fion’ wlom‘ana‘

e ‘«ﬁ sxgnora’ (sospirando} e #on mssa staté

e Blgnora = Sa non fosse stato clia'questal
F o Avam furse? chmdb‘hemne?' gwcd»

La Siguora ¥ So non®fussh si:ath" Ml

| Orl L' gh 1 fra se). " Ma Shve’ cds ! ftst diin’
% tran PioY Cha $ia statoun forzitooval
i i 8 veduto anche questo (a vvce ma*)
" ora fdnihbi ‘sigmwﬂ‘?' o :

i sono tembm. Era! ga\oso,‘ non’&'vero ?““

i

i

Orl. - Para.,.,
»La swnom - Litico.’
Orl) - 'Senti ! Senti! Sentit

una4 moghe deve al mamto Ma l’mfermua
fubig l’et& lo rendeva aspro‘.. :

+Or1, 'L Al I era anche yecchio 2,

La élé:nbra - A dlrla in pache _parole, egii;

miha lasclato una’ pessima opxmone del matna
momo, el

Orl - E voi zwete glumto che non vi st
pm]{erebbe pift.i Ehl,, Eh! compreado, si-
gnoral D’auronde, uua. \'edova. che si vimavita
non ra de"na di eqsere vedova, Ma chi dun-
que Iyt aveva gettata in questa 1mboscata con-
1ugale ?

Lal mia"} ‘hmigliat & L
Orl - (cqn ::den-n . Qh i sz oh la fami=!
[ 1t e (cnn molta!

5 bek

0
Wira si'gnora Rimasta' orfzma e qulmhm'

| am\i... )

0¢l. - Orfana t (le stende 14 mano con’effurs’
sione).! 'Pormott eteml d1 te‘;tlmomarvn un  in-
Reresse
ha S

Lo _signora .= II ciglo m’é perd. testimonio |
‘ché io 1o curava con tutte o attenzioni che'|

La sxbnom % Ahimé ! signore, il miom\tvi- o
" 'ménto '’ davvero 'una storia abhastnnza tristé,

La signora + (mtn‘ando !a suat mano}
sigriore.!i

Orl. =+ E 1 Interesse s:gnora voghate cau—
tmﬁat‘e jiit

La signora =Vi parlo dell‘t ‘mm mhtuﬂine
11el presente e na]l"avvemre "

Orl, & Vitoffel 1a" sua fortunam‘ ¢ :

La signora’~1l" sito ‘nomd, 14 sia ‘affezione '
avevo dbpena sedici'atint‘on conbsceva’ nuﬂa
dell vita, ed accettai,
11 Orl.»Ianocente yittima't (e stenile 1! mauo?
i Lg signora & Ma, ‘signore;..

£ Ol = L mteresse, si«nora, wvhate ter~
minded,. | ol

La signora 4 (fredd&m\amc\ “Ho' finito. Ed |
ora Se tentassimo’ di Tiposars un poco?
(. OplliarCosatdite? * " ¢
La signora - Ho fatto sessanta’leghe'in fer-~'
ovid, & sentd! cheroriitei volentierl (bra'se).

‘Ma, |

i
“ziond dalichtl® (4 vdce! :Ql‘ta’)‘ "Non"ﬁireste ale
raste‘ albrabthitvol, e 0w dne
«wOrl. 4 Nonkdrei* epate’ dit dﬁrt’%ﬂi},‘é i’ stras'{”
Ynon ho I'avitudine,
La sigropd ™. Al!d?&""huoﬂa“’séra Wdignove
Ha nw:luppml iy é"appogigﬂi"’hen’ imgd?' i ellb.
sportd), LA abit :
orl, =‘Ma ‘&proprio varo' cha..‘ HEC
' La signora - (fingendo addormeutarsi) Buo-
‘nm dera, signdte.
140rl, - (tra se). Povera’ piccma' 8 certo che
Fa Ve 'essere spossty dale” fatichd! dalle“smo=

4

i ‘2mm {1 “contempla). Copridmoln meglio. Bd
‘Hord Whplthnio Kl o i Enig* (Padsa)l fa

1 inich modo“dl thortéate Gitbsta’ ebnversa- |

A

a1t

AR Ty

| re‘a

| ta arsi)

St : 3 La slgnorﬁ Era psmhtxco, blgnoxe, CH n suo') Orl. <L impertinente I' (stende la’ mano a]la stesso, se dorme cosi a l\mgo m’annoierd da
APPENDICE N3
il G { cmmteze... signora). morire | Steana situaziona! vopliarg in strada'!

vicing ad una donna tanto bella.) ‘perché;non

garziamo, veramente bella.v!!Matto!sta
che non abbia freddo, mio:Dio 1.  (pons il'suo
paletot sui pledi della signora). Ha il pieds'di’
Cenerentola... 1a mano di |Cenerentola..i!Ce- |

/ nereinta\a. dovea avere una bellissima’manoti,

& h!' se siprestasse fede alla chiromdnzia,”
dblicata armonia 1di quella’iimano!ifididhbs
be un caratfare iangélicos . Vediamo'ora 1a*
lined del cuore (avanza la’ thatib'per px‘endei‘
quella ‘della signora).

la

La signora - (alzandosi). ‘Ebbene;: signdre’l *

".0nl. - (tra se). Non dormiva! fingeva...

La signora - Questo non ista assplummeute
bene ! Escite, signore.

Orl. - Per bacco, Uscite! Ma dove dévc amt
dara se sono gid in strada 1

‘La signora - Nonfisoherzol )¢

Qrl., » Madama, esaminavaiiiol !

' La signora - (con vivacitd)s¥Se non'yolets:
ritimim it gedevd ik mi() poste (va per‘\mon-

Ayt

prl.

Orx. = Meine vado-madanmay- eded ehe ihe'
o va\xln.“"(tra 86 Bapristt 1 pdottayls +

La s)"uora. - B bbenb? YA

Orly' &=
signora’ ammodo 1.. oh! molto amrﬁddd' (bscé
dalla ‘destra). vy

4 T S e

F G H

A

g

Ol

1

non sﬂpplamu

iUna donnait'Sola, Ui ndite; non " prudenter

I‘ermatevi Ma voi non“poteté“ pen’)’
»reétar"'eue sola.

o L signora = Lo iesaxgcr, ssignore ! asyoritad
'thente! (falsa uscita)i:-

Bt maﬁntéhzmuati.‘}t
Mo né Vado §ignora’ (tra ‘sé}“‘E uha!

Ieri sers stessa furono preaa le dlsposxzmm
par-un: collonuic fra 1 'due personaggl ;a in
fatti staniane: essty sobtos forma di uno ‘soam< !
bio di contesie sirvisitarono recifrocamente fei
Ioro qppnrmmentl mtx'attenendosﬁ a parlare por @
qualche tempo.t i ¢
' Allei10.15 Giers e Rudxm adeompagniti da
Vlangaiite dal conte d*Avco, ‘sotto-segietario
agli-esteriy! si-racarono atlal stiiond s Uyiantis! )
|‘fono per Monza, ove gmnqero "poco dopd”lé i
‘ore 30 1R, :
A Wlla stazione di Mondh A1 ‘aspattma‘il ‘cert
“monierd di Gorte conte Santarosd mandatb dal~ 2f
'Rd ad incontraplistdn s, adsidih o

opo lo presentazioni i ministri e i segmti“ qb
salivono! sulle ' Vetiure:di Cortemandate 4t 'at="
tendorlise st veoarono!alia”roggid fove ‘tand!
inyitatitdal-Ren rcolaziotes 5/ i
" Umberto! ricevetterconiimolta coﬂeém‘il can<’t
liote nrissorie’ 51 trattene’ a'lungo coh !m, it
niRudini-e Vlangahi &% g
Giors vennae 'presentato¥anche alla regina
Margherita: e ai: principl® duchi'd? Aosta, dégli '
‘Abruzzi o duchessa di Genova; poi sedotte &
colagione coi sovrani, 1p1'mmp1, Rudmi e i
dignitari di Qorte. ;

AlPuna o mezzo Giers si accommiatd dal Re
e ingieme. con Rudini'e. Vlangall riparti per,
Milano, accompagnato alla stazione di’ Monza
con carrozze di Oorte dal ducd d' Adsta,. dal
generale Pallavicini ¢ dal conte Gmnom mao-.
stro di cerimonie.

Alla. stazione ‘era adl osseqmarﬁ 11 xotto-
profetto «dit Monza.

,La parolx di un giomule umciosn 2 :

Roma, 13, = L’Opz‘mune SOrives

‘Nulla pub ssere pxﬁ gradfto al Re il qualu
avr‘m COSI ina nuova, occasxone per‘ eSpmmere
al mlmstm dello Czar i sum mtf'gmzfamentx' ‘
psr 16" prove di stmp'}ha chd 1o Oorte il go~
verno ed-il popolo della Russia dzedm‘o al
prmoipe di Napoli quando e“ll vmtc‘; qual=
1*3inpero.

Non' intendiamo, dice’ quel gmrnale, di dare,
a]lo scambio di' cortesie fra Giers' e Rudini
nonché alla ‘visita di Glom a Re Unberto it
' significato che non compor'terebbem crediamo
perd di potere affermare che I'opinione, puh~ ¢
blica saluta questi fatti come UN NUOVO HegNO: |
‘della grande cordialitd delle relazioni. fra la .
Russia 'L’ Ttalia ; cordialith a cui contribuisce
sopratuttd la perietta comunanz di propositi
di mantensre all’ Enropa il beneficio della pace
non ostante la rivalita degli interessi,

Sogginnge quindi di nvere il convincimento
che gh accordi che poss \ono essere intervenuti
fra la I‘rrmcm 6 la Russm non siano’ stati
ispirati ‘per’ parte ai quest’ultlma potenza; che '
dah‘ mtendimeuto di recare il magglor bﬂneﬂ-' i
'cio ! a?!a causa'della ‘pace,

(g

BLY

A8

i

L1

¥
‘to
By

AVCEaken LAATR I T LA er )

Tia il
~ SCENA v .
La signora sola. ;

¥ Demsamente gh uomml s0no tuttx essem in-
delicati: Anche quel' glovme che pareva tanto
‘docilé, il dl! cui’ riSpetto i xasswurava 6 che -
Ewi-abbe saputo;” dol*'suo buon ' umore, " ralle-
“grare‘la nostra disavventura... accolo 14, come
' gli n}ltri mcdpace dil condurre a flne una buona' i
faziche LV E wna cdsa ombs!e, & la vita & piena:

‘di distfiganni. (Uua vdce sifa sentwe ira le
qmnfte)

(e

La b6ca's Pars’ xmpoﬁsxhﬂe, vadu semple &t
uschio ‘di cadére . dalla” parte ova:incling,

‘ La sigtiora =’ Anicora un mcontro‘ MIO Dlo,
pvotegmtemx‘e’ Kl

SGLNA V.
La signora, : .
Baltliazie ﬁn ’im’ ‘ﬁvvina%zato

¢

At

Balfiis (tewmmando 1a"sha frags), Dalﬁa par-
e, dalla'fuale inclina: .."‘(vedendb‘]a‘sxgnora).

Ecooini foﬂuﬂa\mﬂedtai‘ (s’avvibina ‘a e ﬂ'&\- Etapn
thabbanin). -
Lo signora
"fré‘mb,‘* B
Balt. I'I}idamei gon hixi 0
ne.La Isignoga = ‘Lésu eyl
Balti - Oh 18; *Voi pdtxfééte‘ ‘incdntﬁi're Sei

o' degH*“itbbridolii,, ‘Andxa~
 1ho, Y Vi) prendsts it nlio Hkadutale
o fa eignorasd ‘fspnveﬁtata‘Y“ wlb i ai
socco(‘so (se ne xfﬂgger‘ L

B ‘egh‘ n(m ‘ha' ﬂ"sno Sﬂnguﬁa A
: WA A

)roteggeﬁvi

BN

ind
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o 4o % (Y
" la, qusshona delle Pre‘ure
La Pmmomese ha da Roma, 10 ;
Vi ho ‘telegrafato cho. il ministra® I‘erraris,
appena tornato a Roma, sl era dato tutto alla’
oramai famosa quistione delle Preture, stava
examinando i verbali dei Conight proyineiali
eha hanno deliberato a norma della’ sua cir~
_colara e dell'art, & della-legge, e rivedeva le
" iltatze o i memotialil chio sarebbero a lui per-
. vanuti dai Corpi interessati prima: del 15 cor«
renm.

“{ asciate’ cho adesso io completi 1o notizie.

* Durante lo poche .6 interrottd ferie che. il
mimstro guardasigilli compié costi a Torino,
- mella sua villa di Val Salice, egli non dimen-
e mat il grave argomento; e seguendo con’
attenzione la discussione che qua ¢ 14 andava
wolgendosi nei wari Consxgh proyincialiye fa-
dpndo eseguire studi e raccogliere informazioni:
‘0 datx statistiol in aggiunta. e correzione di
quelh della Qommissione reale, prepard gran
parte del layoro che deve riuscire allai ipubbli-

; eazione del decreto definitivo per I’abolizione
B | di un dato numero:di Preture e per }u nuova
) eircoserizione gmdiziarm :

Posso aggiungere di piu. II mmistro I‘ermc
Ti8 primn di tornare & Roma aveva dettata
quasi per intiero nelle sue linee principali‘la
relazione che dovrebbe precedere il decreto
deﬂmtivo. ) !

* Questo, decreto. e la tabella deﬂmt:va di tutte
Is Proture i sussistere .colla nuova circoseri,
#lono loro desrgnata dovrebbaro iessere: pronti
ne\\a ssconda mefd del corrente mese. In' guisa
' Gho possauo eysere  discussi in . Conslglio dei
mxmstm ancora in ottobre ed esseve sottoposti
alla firma reale in tempo:per  eseguire « pun=
tualmente la legge nel: tormini flssati: aall® ar-
ticolo 6.

Il mimstro Ferrams é r;solutamente deciso
dal canto sno di mandare innanzi la esecu-
ﬂone della legge.

. Bgli crederebbe mancare al suo dovere, man-

. care al dovere di un ministro e di un uomo
di stato sa una legge anche non'sua, o'perché
non sua ' ma del predecessore, rimanesse lat-
" tera morta e non avesse legale esecuzione, Su
qnesto riguardo porrd nettamente la questions
di fiducia innanzi al Consiglio dei ministri.

1l Ferraris riconosce pel. primo, che nel dif-

& nélsopprimere date Pretux‘e, nel circosori-:
verne' la giurisdizione, nel calcolare tutti'i dati
o i aoefficienti che debbono suffragare la pro-
poste definitive, & 1mposmbi]a non cadere in
qualche errore od in qualche inesattezza, for-
s'anche in ‘apparente ingiustizia,

Ma il decreto ‘in esecuzione nod sara irre-

~ vocabile eternamente in ogni sua parte ; altri

decreti parziali e successivi  potranno modifi-
care ‘e ritoccare, in c¢aso di riconosciuto biso-
gno, 'la nuova circoscrizione gindiziaria.

‘Jl*ministro ' guardasigili del resto & pronto
dayanti al colleghi del Gahinetto di dare tutte
1o spiegazioni che occorrano, e spera di poter.
presentare un lavoro soddisfacente ; accetterd
anche quelle’ modificazioni che si proveranno
utili dalla discussione in Consiglio di ministri,
Ma vuole che questo, ‘in argomento di tanty
gravitd, esprima nettamente il suo avviso e se
ne respinge il decreto proposto, si ritenga tutto
solidale dell’opera‘del ministro guardasigilli.

- Che se il Gabinetto deliberasse di sospe n-
dere 4" esecuzione della legge, comungue ne
mutasse u ne limitasse profondamente l'esecu-

- zione, ‘il senatore Ferraris in questo caso h&

5 . espresso ferma opinione di rxtnrarsx ed abban™

donare il ministero.

Ora, checehé, si voglia dive dell’ ammini-
strazione giudiziaria sotto il Ministere: Ferracis,

Tiguarda V'applicazione della legge Zanardelli

8i potié forse criticare la tabella ‘definitiva
delle Preture ‘e’ delle loro circoscrizioni; non
8i pud-non' apprezzare 1 xmpegno impiegato,
perché essa comparisca e si applichi in ése-
“guzione di'una legge dello Stato.

sl scosterd assal da quella compilata dalla Com-
missione :reale. In questa erano 620 le Preture
da sopprimere ; nella tabella definitiva.del de-
creto esecutivo prima si diceva che sarebbero
state soppresse almeno un 400 Preéture, oggl
si-huccina che il guadasigilli & disposto a scen-

/300 o 820 soppressioni di Preture.
5 molto, 0. .fors’ anche troppo, esiguo;; sus 1860
. .primere non pit di 620, 0 se la. Commissione

‘pena-un 300 cl pare molto esiguo’sial disatto
di questa cifra ogni altra proposta sarebbe ri-
ia dicold ed eludorebbs cempletamente 14 legge.
o Meglio sarohbs sospenderne addirittura 1o e
secuzione ; sarebhe pitt Jeale o sincero.

1 Ma. nell’ opera’ preparatoria del decrato di
esecuzione o di una tabella definitiva, bisogria
convenire ad onor del yero, che i Consigli pro-
vmmaln hanna prestato ben poco atuto, o la
magglor parte di essi hanno mancato assolu-
tamente al compito a' loro assegnato dall’art. 5
della legge 80 marzo 1890'; qualeuno anzi si

‘ficile argomento & inpossibile dare d:sposiziom-, '
porfetie o perfettamente giuste ; nel mantenere

{ bisogna' perd riconoseere che I’ opera di 'lui.
non petrebpe essere pit corretta per quanto ||

Ma, & quanto pare, questa, tabella, deﬂmt\v&

dere ad un numero ancha inferiore, fing a;sole!
Francamente, questo pumero: ci, para. gid
Prature, se'da una parie se ne doyevano sop-

reale facova la proposta di sopprimerle, aps:

le mostmto perfine. poco sorio 8 poeo djgmtoso 4
; pel modo con ecui ha discusso’ l’argumento ed |
ha preso detiberazioni aﬂ‘atto contrarla all’a« L

spettazione,

Consigli provineiali vi posso nggiungere aleune
‘cifre statistiche parziali.

Gid si conoscono le deliberazmm di 28 Con-
sigli provineiali,

Nelle rispettive provineie vi song oggigiorno
694 Prature ; di queste la Commissiore reale
proponeva d: sopprimerne 233 T
spingono ogni riduzione : 13 Consigli delibera-
rono che si ammetts appena la ndnzxone di
51 Proture |

'Nelle vostre provincie il Consiglio provmciale

razione; poj assai corretto,fu nelle sue delibe-
razioni ‘il Gons;glio provingiale di Quneo; No-
vara comincio ad essere troppo ribelle, ma il
Oonsiglio provinciale di Alessandria dié addi-
rittura saggio di deliberazione da riprovarsi.
¥oi la conoscebe, e quello che fece pessima

la!presidenza e coll’assendo: dii un uomo‘auto~
revole. di un uomo di Stato, di: un':ex iconsi-
ghere della_Corona come. fu il senatore: Sa-
ragco. Decisamente I/amore, anzi la passione
per la sua Acqui ‘acarecd I'omo addirittura,

In queste condlziom se il Goyerno ha meno
1’ abbligo di tener conto'delle dehberanom dei
Consigli che esorbitarono affatto dal loro man-
dato, ‘ha perd pi difficile i compito di rifare
inigran parte da sé un lavoro che una Gom-
missione reale esagerd e i consigli provmcxah
sciuparono in. gran parte con le loro ecceste
deliberazioni. -

8i aspetta adunque con tanto maggiore | au-
sietd la risoluzione definitiva.

PROGRAMMA

del congresso nocialista &’Erfurt

Il Vorwdrts, organo ufiiciale dei socialisti
‘tedeschi a Berlino, pubblica 1l programma del
Comitato direttivo del partito per il Congres-
g0 ché si aprird il 14 corr. ad Erfurt.

Eaceolo ¢

1+ Stabilimento del suﬂ’raglo unjversale di-
retto ed uguale, scrutinio segrato, tutti i sud-
diti, d’ambo i sessi dell’impero essendo elats
tori per tutte le elezlom (al Reichsiag ed “al |
Landtag locali), Inhz;oduzmne ‘el sistema della
rappresentanza’ proporzionale. Hissazione, delle
domenichie o giorni festivi per-lo serutinio.
Indennitd ai deputati;

2. Partecipazione diretta del popolo alla le~
gislazione per mezzo del diritto di uunamvae
di velo.

Stato, della provingia e del comune. Votazione
annua delle imposte e diritto di rifiutarle;

3 diritto di pace e di' guerra concesso ai rap-
presentantj eletti del popolo. Stabilimento d’un
tribunale d’arbitrato internazionale ; :

4: "Abrogazione di tutte le leggi che limitano
0 sopprimono la libera espressione delle opi-
nioni nonche i dirittt di riunione e d’associa-
zione;

5* Soppressione di tutte le sovveunzioni for-
nite a mezzo delle pubbliche risorse alle Chie-
se ed alle religioni. Le comunita ecclesiastiche
e religiose devono essere considerate come as-
sociazioni private:

6 Scuola laica, Ohbligo per tutt1 di frequen-
tare le scuole pubbllche ‘popolari, Gratuitd
deli? istruzione e di tutti i mezzi d”istruzione
in tutti i pnbblici stabilimenii d’educazione.
T Istruzione militare, universale. Sostitu-
zione, dellla: milizia agli eserciti permanenti ;

dal popolo;
9. Medici e medmmah gratmt!
10. Imposta progressiva’ sulla readita, il ca-

}di‘tutta le imposteindirette, dogane ed altre
mlsure egonomiche ‘che snhordinano' gl inte- |

legmta

| Per proteggere. le: classi operaie il partlto
socmhsta democratico domanda :

zionale protetirice del lavoro sulle seguenti
basi ¢ Giorpata normale di'lavoro col massimo
di otto orej proibizione.del lavoro industriale
Dbei ragazzi mingri ai 14 anni d’etd; proibi-
zione del layoro notturno eeccetto  per qna\le

tereske pubhlmo riposo continuato di 86 ore
almeno una volta la settimana ; croazione d’un
utfieio imperiale per sorvagliare e dirigerd il

agsimilazione. del lavori agricoli e dei servi ai
lavoratori industriali e soppressione dei rego-
lamenti speciall ai servi; diritto di’ coalizione
gavantito ; cencentrazione di futte I assicura-
zioni riguardanti il lavoro nelle mani dell’ im-

all’ amministrazione.

Questo il breve programma del Congresso
di Erfart. Troppa grazia Sant! Antonio!

_wuy<5@§p-4y—-

P4t darviiun breve condetto: deil opera dei ‘f

dil Torino diede eccellente esempio, di, modes

impressiaha si fu chlessa sia stata presa sotto |

8. Giustizia gratuita resa da giudiei eletu

pitale ed i diritti di successione. Abolizione

;xessi di tutti a quelli Q'una: mmoranza privi- 1,

1 Una legistazione nazionale e interna-

industrie, che tale lavoro richiedono o per in-.

lavoro, di uffici locali e di camere'del lavoroy |

poero colla efflcace cooperazione ' degli operai

5 espoaizmnc i Palermo it 04 nrognta
1l Reslo del’ Cariino ha. questo dispaccio- %
. PAL}ERMO, 18, sera.
«E corsa la vote che si intendesse proro:
gare Vesposizione e che il sindaco, Paternd st
fosse recato a Monza per chiederlo al Re. L0~
norevole Oamporaala, presidente del Comitato
dell’esposizione comunica ai giornall che mai
il comitato ha avuto siffatta intenzions e che
nessuna intelligenza & corsa in proposito fra

4 il comitato e il sindaco.
Ebbene'16 dei 28 Consigli provmciali re- |

Intanto si telegrafa da Roma al Corm‘ew ot
Patermo che il sindaco nel colloguio che ebbe
.eol-Re aMonza ha ottenuto 1a prorcga di po-

chi giorni la quale porterd un ritardo nen’a-.

pertdm dei lavori pdl‘l&meutﬂll .

ASSASS!!IO POLITIGO

Mandano alla Persweranza g

LugANo, 13,

Ieri sera alle 1. accadava .in; Mendrisio; un
fatto atroce, chie ho sentito: raccontare cosi i

‘Vlentt'e il farmacista, Buzzi, giovane trenta-
quatx;enne, si trovava qua\e amico in . unfogte-
ria, a quell’ ord. glé, chiusa, quattroundxvidu\
si [presentarono a chiedere di Iui. Fattosi il
poyero Buzzi ad aprire, i quattro gli furono
immediatamente addosso chi col coltello, chi col
pugnale, chi con un trincetto da calzolaio, e
igli infersero: quattordici feritefper le quali
Paggredito periva pochi istanti dopo.

Uno: degli! aggressori & stato arrestato. Gli
altri tre - tre fratelli di cnisi fa il nome se
la isarebbero svignata,

; Sl attribuisce il delitto a rancori [mhtxcl. 1
defunto era un fervente di parte liberale,

@roﬂae’@,ﬁegno

"Roma, 12. — Una medaglia. = Oggi, il
cardinale Rampolla presentd al Pontefice una
medaglia commemoranta il restauro della Ba-
silica lateranense.

_ Torino, 12. = Tenialo suicidio — Certo
Carlo Romagnoli, decoratore, d’anni 27, ten-
tava stanotte di suisidarsi gettandosi dalia fi-

nestra della propria abitazione. Senonché. in-

vece di cadere in 1stmda, avendo incontrato
18. ringhiera di un balcone assal sporgente,
‘yénne' da questo tmttenuto a-cavalcioni, Alle
‘grida del musching ‘dceorsero i vicini di casa
‘e poterono trarre in - salvo il Romagnoli, il
‘quale perd venne trasportato all'Gspedale a-

vendo. riportato delie contusioni in parti assai,

-delicate. {Lombardia)
— Il treno provemeute da Bologna svio alla
stazione di :Asti in causa delle violentissime

| piogge.
. Amministrazions a mezzo del popolo, dello:

‘La locomotlva e ‘cinque vagoni mgomhra-

vano il binario, cosicchd si ebbe uniritardo di-

due ore anche pel treno di Roma.

Vi fu molto panigo nei viaggiatori, ma nes-
sun danno giacché i vagoni non si sono rove-
seiati, ’ (Resto del Cartino)

13.§= La principessa Letizia o partita sta-
mane per Monza,  ossequiata ‘dalle autoritd.

Milano; 18, — I arrivata la Principessa
Letizia, e fu ricevuta dal Duca d’Aost‘l ;) dalle
antoritd. shik

== Lo stato di. salute del Sindaco Belmzagh\
& disperato.

— Coltellate. — La «Lombardm»
unarissa feroce avyenuta l’altra notte per causa
di donne. Gi furono quattro feriti, trasportati

tutti all’Ospedale. Uno & aggravatissimo. B a- .

vanti,..

Civitavecchia, 13, — Avvenne stanotte
un terribile dramma coningale a Civitavecchia.
il sotto-capo stazione sorprese in . flagrante
adulterio la moglie: uccise 'amante a’coipi di
scure: quindi si costitul ai carabinieri,

Savona, 13, — Una stazione allagata. —
11 servizio ferroviario tra Savona e San Giu-
seppe & sospeso, causa l'allagamento.della sta-
.zione di Ferrania e l’mondazione della. galle-
ria Sella,

Spezia, .
‘seiuti 1a scorsa ndtte; dirimpetto al lato ovest

della polyeriera (di Panigaglia, si fermarono:

ad accendere uno zolfanello: La sentinella in-
timo: loro di allontanarsi. Questi cominciarona
a gcagliare sassate. La sentinella spard. per
dare Lallarme; cosi fecera le altre dei varii
posti, della polveriera,

Il vapore Pleiro Micca all’udlre gll spm,
dette allarme. con due colpl di cannone, ‘inx
viando 40 mariuai a terra, Essi giuntisul luogo,
insieme ai carabinieri di gum‘dla,,pexqulsmono
1a strada o la montagna e i paesl vicini senza
trovare nessuno. |

Fu ayvertito del caso l’ammiragho Racohm,
il qua]e telegmfb al ministero rltenetsx la.cosa
‘di nessuna uuportanm (Lomd.)

CP\ONACA YENDTA

a0

SPORT

Dolo, 12, — La prmn caccia, ch? ebbo luogo
iavi mattina nelle nostre valli nonfuin gene-

rale molto abhondante. Fa perd eccezione il

narra'

42. — Algrme, = Due 8€0No+ |

(sig, Bdgardo Bertolin proprietario delia Valle
Barenon, che.ne ticcise 182, dico. centotren-
tadue, e quéllo ch’é curioso: che “alle” ora’ B
di mattina nd aveva uceiso! cento, o che dei
182, centoventitrd sono sarsegne e 9 mazso-

2ind, i L
« ;

Vidor, 12, — (T.) In questo ridente od
ospltale paese gli allievi dell’ Istituto Veneto:
per i ciechi diedero un concerto ‘nella sala
gentilmente concessa: ed addabbata a proprie
spese dalla famiglia Bressanin.

Riportiamo |’ intero programma eseguito ma-
gistralmente, del quale parecchi numeri yenne-
To bissatic

Nella parte prima si eseguirono
i 1. Meyerbeer - Fantasia  nel Roberio il
Diavolo - per JIarmomum o 4 piani a 20 mani;

.2, Tramontini,~ Romanza. Tuilo (. ﬂmlo ‘
per Harmonium e plano;’

3. Oavazzana - Rondo - per pnano a 4 mani ;

4, Meyerbeer = Qoro degli Uyonotlz - tuth
glx allxevi

Netla’ parte seconda :

5. Peresson = Suile - per Harmonium e 4
“piani a 20 mani; :

6. Mercadante - Gmramenta = per. ﬁauto,
Harmanium, e ‘plano; ;

Sk Thomas - Trascmzmne nalla Mignpn -
per Hartionium o 4 plani a: 20 mani;.

B. Verdi - Coro nell’Ernani..

Il(conco](rso numeroso, speecie di; signore e
sxgnorme, assicuro .anche, il SUCCHSS0), 8CoN0-
mico del trattenimento la cui ottima,rinscita:
.sotto ogni aspetto, &.in massimal pante dovuta
alle famlghe Bressnum, Zadra, e .Miniscalchi, |,
le cui signore non trascurarono; di, .coadinvare
splendldamente il Oomxhto in tutti quei par-
ticolari che. servirono a dare il rlsultato of-
tenuto .

; CRONAGA DRLLA PROV]NGIA

—w—.ao._u.—
‘ (NOSTRA CORRISPONDENZA)
1‘q\1€1-Peu'ar(,a, 12. — Festa pubblica.
Dlretta dall’egregio e provetto giovane'signor
Gxuho Pulin . di. Qarrara 8. Giorgio, la nostra
banda: musicalo tenne ieri.concerto pubblico.,-|*
per dar quasn Vaddio a tanti,graditi ospiti, che

del nostro pagse montaning.

Fu inappuntabile P’esecuzions e la Socleta, ¢o-
me I’egregio Sig, Dxrettore nscossex‘o x-lpetutx
applausi

Nel. registrare per() i0 sento tutta la com-
piaoenza, sapendo a guale siato era dapprima
ridotta: la musica di Arqua.

B certaments a mierito di quel caroce sim-
patico maestro, mio intimo’ amico, che non ri=
sparmia fatiche per preparare gli allievi, I’esito
‘brillante della comparsa, come non nego che
vi sia in tutti tenace volontd di far bene.

Bravi, mantenete sempre:alto il vessillo della
vostra Societa. e avrate grandi soddlsfqzmm
moralil .

Ihsig. Pulin, che ha. vexamente la stoffa
ch eg’attaglia al bravo direttore, ne vada' su-
perbo, ché tanti suoi piccoli trionfi gl prepa-
reranno quell’avvenire hmllante. di cui lo re-
puto ben degno,

Nel fare al corpo musicale: ed | alllegregio
‘maestro le mie, siucere congratulazmm, godo
protestarmx un profondo

Ammemlore.

l
Piove, 12, — ( ) Amm:mtom del belloe
del buono, ‘senza pretensione di costituire un
\giurl, ci facciamo un dovere di segnalare alla
/pubblica estimazione la intelligente quanto pa-
zientissima opera del giovane nostro concitta-
dino Zidebrando Berti, che domenica in qucsto

fants un nuovo trionfo.

Liambiente, addobbato a festa e gremito.di.
popolo, i canfo dolce cadenzato di quei cari
‘giovanetti, I'armonia’ sublime che usciva dal-
’organo sotto'i tocchi del slm[iatwo'maestro,
oi facevano sognare paradisiache regioni, .

Il «Qui tollis peccata mundi», per soprano
@ coro, ha entusiasmato addirittura.

Per brevitd ne  citiamo solo uno dei pezzi,
inguantoché' non  sapremmo’ dire quale non
fosse degno di essere menzionato per eolorito
ed: esecuzions. ;

Quando poi si pensiche di venti allieyi, ap-
pena il quinto' conosce la” musica, di leggmu
si'puo formarsi il concetto quanto premurosa,
indefessa sia: stata la’ cura deli’ msegnante a
guanto a questo': ‘abbiano’ degnamente corrlspo-
sto i gli allievi, a-se per conseguenzi ci & b\f
accusare di eccessivitd’ regxstmndo domemca
scorsa: come una delle piil’ belle feste che per
moi ricordi la musica sagra, e o

Lo, abbiamo’ premesso ‘ol ‘i}%v il sig. Bertx.
intelligente musicistajidlitewo’ del prof. Minozzi
nen é questo il‘priiy #lloro ‘che ogli coglie
di lui ne hannoiparlato ‘pitt: volte i periodici

‘1 essenilo anchst dttimo istitutore di cori, e la

locale. |Sandefit dntiert & opera della sua co-
stante,giffiviti ¢ o0

All’epregio’ amico, 'al ‘pioniere di una si bella
educazione che ingentilisce 1’ animo ed alletta
lo spirito, un’affottuosa stretta di mano, e cost

all’ abile tempista signor Cisotte Antonio ed

| festa non abbia & scnmggiarsx se gli incassi

‘fra pooo :abbandoneranng le dolcezze autuxmah P

‘Duomo oftenne con Ja sua ¢roupe di petitds en |

allievi con gli avgnri piu sinaem faccia

Horo una preghlera : perseverino neilo . L
“wolere ¢ potére — glornl migliort, cqmnergmno |
degnamente lo loro fatiche.. = = B

Monselice, 42, -—t T'iro i Pfccz‘om_. —
Splendido il tiro al pleciona difari. I pit bravi §
itiratori d’Italia vi fédero le loro prove. |

Tino'dal,mattino la cittd era animata dai |
numerosi forestierl accorsi.. |

1l tiro durd dalle ore 12 alls 4 pom. ralle-
grato dalla.nostra Banda, che poi alle are & &
diede pubblic concertorin® Piazza Maggiore,
segnalandosi perjla distinta: esecuzione. -

B ad augurarsi che ‘il Comitato di: questa

non furono fuali si aspettavano, e che  si sia
uccomxatato solo col du‘e. arrwedercl presto,
it Uno

« Pro agricolitura »
&

Segnaliamo sempre con grato animo gli
sforzi dei nostri industriali, diretti a solle
vare dalle condizioni miserrime nelle quah |
yersa quella’ povera Cenerentola che 81
chiama agricoltura. !

La terra italiana, la-dilétta déllﬂ dea Ci-
bele, Patmo parens frugum, & costretta ad
1mportare, mentre, coltivava a dovere, da-
vrebbe essere esportamce anzichd 1mpm-~
lnce
’J nostri elogl sono oggx rivolti alla so- .
lette Ditta Vandetti e Faletti di Torino
via ‘Alfier, n.'g, la quale ha invitato un |
‘nuovo concime antisettico, denominato «car-
‘bonifenina », pel quale otterine un brevetto |
govematlvo.

Trattasi di un proddtto specnale, compo~
sto di estratto di catrame a'base di cenere |

|'diipuro legno che unisce il buen conci~

mento all’antisettico potente. | i

* Esso & pure antifillosserico per eccellenza ‘
‘& buonissimo per tutte le malattie paras- |
sitarie che rovinano Pagricoltura ai tempt
nostri, e si adatta a tutte le coltivazioni:
campi, prati, vigne, orti & giardini.

Noi consigliamo ai nostri agricoltori di
farne un espenmento ‘nella certezza che .
1rxsultat\ soxpasseranne ogni loro aspet-
tauva. :

GRONAUA DELLA GiTT1

: “vmm@mw—" R
Gpncol‘so. | :
La Intendenza di ﬂuanm ci comumca (:he

il concorso ai posti di volontario nelle dogane
& prorogato a. tutto il 25 obtobre. ;

Che Proiessom mndcllo' ‘ )

Telegrafano da Catania che in seg\uto 2
mandato dell’ autorita gindiziaria farono. ieri
arrestati Ciompoli e Intrigilla professori di
lettere ¢ matematica:al liceo, in. causa. della t
vendita dei femi di licenza liceale.

*':I'

Terremoto. i ‘

L’Arena di Verona ha notizia da Bad;a Ga—
lavena, 12, che il ferremoto vl si fu sentire
ancora di quando in quando pit o meno leg-
ger,mente

*** .

« Scherma, ,

Riuscl splendidamente l’accadamw. di scher-
ma datasi a Oremona {'altra’ sera.

Apprendiamo dai giornali come fra i dilet-
tanti siasi distinto il nostro coneittadino conte
Alberto Balbi Valier tenente del 34 reggimento,
al quale mandiamo 1 nﬁstri rallegramenti: -

V'\ndausmo. o

I arresto ieri compiutosi di quel Az)palli-
nart Boriolo che per spirito yandalico andava
rovinando {' vetri dei negozi, ci ha fatto pen-
sare con rammarico come in questa partita
la nostra Padova non itrovi'alfva cittd che la
superi, I tristi, effetti del vandalismo sivedono
,ad ogni pié sospmto, nessun _monumento, nes-

| sun muro della nostra cittd vengono//rispettati

da questi amanti della distruzione.

E quello che & pit doloroso ad: osservarsi
si.8, come non si'sia wai in,grado dall’auto-
ritd (di poter prenderq:@dazeuna buona le-
zlone .a questi signopiy; Tiarresto del*Appolli-
nari 8 il primo che/si sia esegmto & non 1o
fu i)e};‘gneml dell’autorita, ma: bensx del cite

S;tq‘ Gra che i cxttadmi hanno mcommolato, :
davrebbero continuare, e tentare di fapvosst, '
quanto snane: capace di fave: I'aufor B s:Elo ¢
scopo di togliere dalla nostra Padova questo
‘primato vergoznoso, per iliqudle’ essa & co‘ii
tristamente famosa.

Usare riguardi contro certe persone & ‘una
cpsa ‘affatto fuor di luogo, ma. bisognerebbe
invece infliggere direftamente e pel momento
upa buona leziond a chumqlxe in un modo ©
nell'altro tenta di vecar .danni:maliziosiial’
nostri fahbmcatl,

Pane in tal modo si potrd estirpare questﬂ
sconcio che, 1o ripetiamo, fa torto alla nostra

citta.

&
L )


http://Luha.no

Pm' le aspiranti 18y ‘
i ‘esami dt pi‘omozmne dalla dlasse temt
olomentare per e “aspiranti alia
statricid aveanne prideipio 4t giémo 20 core;
mera, alle ore 9 ant, mella Scuola elementare’
comtnale « Gaspaca stampa » (Selemto del
Santo)s

Padovu 12 nttobre 1891.°
1l R, Provvaditore

AMATL

Monte di Pieta,” * :
Nei glorni 17, 19, 20 del cort. mese avrd
tuogo in quesio: Istitnto I'esposizione degli ef-
fotti preziosi: rami, tele, stoffe, macchine da
{ ucire. ;

"

: . £ a8 )
M 1meneo. Oi scrivono in data 13:
(«Opglikiste tutta esulta per le auspicate nozze
£ dol)’ insigne cav. avy, GIACOMO PIETROGRANDE
b colla gentile sipnora MARIA BORON.
& Iu questa fausta circostanza usciranno dalle
|| stampe varie pubblicazioni, tra cul notiamo la
| illustrazione @i un ripostigiio di monete vo-
& mane scoperio in Hste nel poligono del tiro
& o sogno 1 9 marzo 1891, lavoro paziente e
& pregievoalissimo del cav. Alessandro Prosdoci~
8 mi, conservatore del Museo Nazionalo Ate-
stino..
§1 Anche il sig. Gaetano Sartori-Berotto ag-
g giungerd alla sua flora unnuovo carme d’oc-
§l casione.
B Aoli sposi i nostri pin sinceri auguri di vita
& sioconda, Todaro

L
v L3
* Concerti militari.
B8 In Plazza Unita & Italia una vera ressa di
B gente, fragorosi battimani a tuttii pezzi ese-

Bl quiti dalla bravissima musica del 76.
“

bchiarimentm

& leri nell’ annunciare la morte improvvisa-
& monte avvenula del sig.. Antonio Rattori
B! abbiamo scritto come a noi era stato riferito,
¥ cho il male lo aveva colpito nella strada,

B! Ora cisi prega di dire che cib avvenne
b nolla sua dimora, e che spird fra ls braccia
| dei suol cari,

o !*
i} Per. cinqua five.

Nelle ‘ore’ pomeridiane di iori un individuo
[l si recava presso un pubblica ufticio in Piazza
Cavom- o si dava ad insultarvi un impiegato,
@ il sig. Umberto M. dicendo i voler essers da

¥ avova fatto ad un suo callega, :
L 11 creditore si qualifico por; certo R Luigl
fi operaio presso I’ apmaittolo orella, b

B ol schiamazzi, di guesto m‘ad:tors vorso a-
& mico e collega del suo debitore attirarono una
Bl quantita di popolo che faceva ogm sortﬂ. di
commenh.

Un Noé... vestim
£  Stapotte fu trovato dalle guardle di cittd
B cho pattugliavanc in piazza Unitd d’ Italia il
I calzolalo B Gioyanni che si era addormentato
| sul selciato della piazza come st fosse trovato
i nel proprio lefto. =

1l seguace del biblico patriarca’ fu  accom-
pagnato a casa dagli' angeli custodi che non
ebbero la seccatura di coprirlo col mantetlo,

* &*

Per ia commemorayione del defunti.
I Per la prossima ricorrenza, della commemo-
B razione dei defunti, il sindaco con un-apposito
i avviso avverte, che 'orario per le visite al
§ Cimitero Civico & ritenuto, net giorni uno e
8l due Novembre p. v., dalle ore setle -antim.

B speso alle ore cingue e mesza pon., per
§ dar luogo all’uscita delle persons.
| Nei detth giorni & permesso adornare i mo-
§ numenti, le lapidi, le croci con festoni e for-
B niture a colori gialli, bianchi e neri, nonché
8 lisporre sulle tombe particolari e sulle fossé
Bl comuni entro il rispettivo perimetro, vasi di
- , fiori, ghirlande, ritratti, embiemi, lumi ed altri
| opzetti, purché ogni cosa sia bene assicurata

{4 o risponda alla severita del luowwdella Cir-.

B costanza,
Si ricorda perod, che sono proihite le illumi-
i nazioni a palloneini, qualunque ne sia il colore,
B¢ ¢d é-vietato piantare flori od arbusti, senza
& I Specmle autorizzazione preseritta dal rego-
B Laento,
f Pap 1l transito delle vetture si dovrd osser-
& vare 1* itinerario, che vorra indicato sul luogo
@ dagli Agenti municipali.
1 ciftadini che per tale ricorrenza, deside~
B rano sapere il luogo .dove sono callocati i laro
{8 defunti’ o bramano altre notizie, sono pregati
di riyolgersi all’ Ispettore del Cimitero ovyero

Verchie ricerche in quella circostanza. 4
R W wibne

Appropriazione indebita.

Glorni sono si presentava alla ditta in ligni-
dazione Towind, in Vi Portict Alt, un chin-
cagliere ambulante e fattesi consegnare a cre-
dito per 40 lire di' sottocoppe non si' faceva

DIl vivo per il panameuto.
:

bnndogllanze.

1 glornuli recano la triste notizia da Raven-
N2 essere mancato a’ vivi in quella cittd il
dott, Gietano Fabbri, antico patriota roma-

B questi pagato dum credito di cinqua lire che’

‘anni 78 villica coningato di Pianiga,

fino. atle sei porm. L’ingresso perd Verra so--

| b’ Ulficio municipale @’ Igiene, parecchi giorni |
i Drima della conmmemorazione, per evitave so- |

gnolo, 6 padre a! sig, Dirattore dena T)‘{bmm,
Federico Fabbri.

Condog\ianze sincers a\ collegn © asla fa
mighias

Vamda]ismo

*“: 913

12’ alffa notte alle 12 Wha comitiva di ubs |
briachi i via Ambrolo, i tna casa innomi-
‘nabile.feotmise veri aiti vaudalici, Si ruppero

sedie @ specchi minacciando di percuotere le
ragazze, le.quall si rifugiarono negh appars
tamenti superiori.

. Btanchi di averne fatte di tutti i colori se
ne andarono proferendu parolaccie indegne
d’un uomo.

1l bacoano durd pin d'un‘ora, senza che ne
frittompo . compavisse ombra di guardieds

" )

Baccaro niovo :

Un Individuo in braccin a Baceo, ierj asem..v"‘

nei pressi della Punta, gridava come un fnr-
sennato : Fuori tutti, fuori tutti. .

Poverino | si vede che il bacearo gli fece per-
dere i sentimenti.

Che sia vero?.

* Si parla nei ritrovi pubbhc: dell’ arresto di
persona conoscintissima qni a Padova, sotto
la imputazione di furto o teuffa che sia di
260 lire, in danno dalla sianora Filinoff, sud-
dita russa domiciliata ad Este. Pare che nei
raggiri dell’arrestato, sia pur anche danneg-
giata una ditta principale delia cittd,

Daremo al caso particolari.

-
La rissa di Vontfzﬁm-ozzo
Per vecchie questioni dl interesse, ieri sif®
accluﬂ'avano i contadini Mareni Siefono. e
fighio: diberio, contro Scarin Anlanio ch’ebbe
delle contusioni guaribili in 8 giorni.‘ i

.-w

Arresto;

Stanotte dall’autorita di B, S., fiy proceduto’
all’arresto in via Savonarola di. certo B. Gio:
vannd, quals accertato antore di f\\rto d'una;
catena d’argento del valore di L. 5, in danno;
di. Vason Gioacchino. ;

La res-fartiva fu ricuperata presao una ra-'
gazza in Via Glgan tese.\, L

STATO iowu,m ‘mw PADOVA, o

3 Bo))ettmo dra) m
NAhGlTL =*Maschi N
MORTI. - Scorgon Anton

67 mediatore coniugato, ;
Golfetto Isidoro fa Antonia ‘anni 68 mdu-
striante confugato i Padova,
Tombardi Domenico i Pxetro, fornam mml
25 celibe di Cesena.

NASCITE, - Maschi N. 1.
MATRIMONI. - Veronese Giro fu Francesco
impiegato con Alberti Antonia fu Oarlo casal.
Cinetto Giovanni fu Franceseo facchino con
Pevarin Lucia fu Antonio lavandaia.. |
Tiso Luigi fu Domenieo contadino con To-
DAZZ0 L\ugm di’ Benedetto villica.
. Tardivo Giovanni fu Giuséppe manovilo con
Binoto Antonia di Giuséppe domestica.
Simonaggio Domenica fu G. B, muratore con
Zamperettl’ Blisabefta fu Innocente calzolaia.
© MORTI. - Tiso Antonio fu Giovanni d'ann

'89 industriante vedovo di Padova.

Bolletting del 12

. NASCITE. -~ Maschi N. 8 - Femmine N, 1.

MATRIMONI. - Rizzo Luigi di Luigi foto-
grafo celibe con Tomasi Filomena fu Vettore
sarta.

Tandelle Giovanni fu Angelo cameriere con
Basso Adelaide di Gaspare casalinga.

MORTI. - Bresolin Giovanui fu Giovanni di

Manfrin Carlo di Lorenzo d’anni 24 villico
celibe di Vigonza,

Foralosso, Lueiano di*Engenio anni 5.

Chleragato LmssiiSofla fu Giuseppe: anni 5?2
cagalinga vedova,

Boldrin Antopio di Giuseppe mesi 8. i

i1 bambino degli Esposn di. Padova,

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO
DI PADOVA
15 Ottabre 1891
A mezzodl vero 4i Padova

Tempo medio di Padove ove 11 m. 45 s, 52
Tempo medio di Roma ore 11 m. 48 5. 19
Osservazionis mtmam-ologicha

51 :ezza “d1 metol 17 dal suolo e ¢
metri 3‘0,?1 dal hvellmmedio del mare

Dalle 9 ant.. del.13 alle: Jnnt del 14
Tempemtura massima = + 19'.3 .
‘minima = - 165"
A(‘qua caduta dal cielo
dalle 9 ant..alla 9 pum del 13 == mill.- 7.0

SPE TTA(“OLI DE L;HORNO
e 255 () et 1
Teatro Gavibaldi.' = "Questa ‘sera ' alle'
ore 8 1|2 la Compagnia di Operette diretta
da STRAVOLO dard la sua rappresentazione,

Gon |
I LADRI
Birrarvia Stati Uniti.
coneerto,

Questa sera

Oretl Ore )

9 dnti}3 pom:|9'pom.
Barometro a 0'- mil. | 750.5| 752.5 | 765.1
Termometro centigr. (184 |--18.7 |+17.5
Tensione del yap, acq, | 13.9 | 14,6 | 140
Umidita relativa . 88 91 9
Direzione del vento, | ESE | ESE | NNE
Velocxtach\l orar. del

vento . ey 20 16 8

Stato del cxelo ', . [nuyolo nuvolo!nuvoio e

TEATI!O GABIBALD

‘—n:om.»—-
Lu mppx‘esantnzmne di ieri qem ‘bba buou
SUCCESS0,

dite,
Oggi serata d’onore del bravissimo signor
ARTURO STRAVOLO
direttore proprietario della Gompaghia,
Ce n'éd per tuthi.
Praceder il primo atto ‘dal Baceacatos ol

una romanza.

atto b ; <
: I"EADRI. : :
una scena, Huthe cot Saria contata
dal seratante : chiuderd o spettagolo
UN WALZER
cantato dalla esimia sig.a PINA PENOTTI.
Tutto sommato,bocca che wvuslu?

Nostre informazioni

e e *{
Crediamo di' non andare errati af-
fermando che il colloquio di Monza,
se non modifica immediatamente la
situazione politica, qurle si & desi-

tuttavia quaiche «eolpo dijscena in un
ayvenire pitl 0 meno prossimo.

Si esc]ude assolutamente che il col-
loqmo possa “rivestire il carattere di

razioni della Francia, la quale. anche
‘hocea dei suoi ministri e del

organi ufficiosi, dlchmr“amm meno pa-
vifiche di quelle degli alfri governi.

da qualunque parte provengano
pubbhco, quella parte di esso che
piscsi presta scarsissima fede, fi
dira e si fa sempre pit acuty in B
ropa; l& rivalith d*interessi, :

Tutte le altre non  sono che

tnpata da Talleyrand col suo celebre
motto sul pensiero e sulle parole.

==,

,U].t:lmi dispacc:i
T

‘iLONDRA', 13. ~ Secondo il Daily Ghram-
cle, i commissari inglesi inviati a Salonicco
iper studiare la questione della valigia delle
Indie si pronunciarono contrariameute a qua~
lunque cambiamento di itinerario =

VIENNA, 13, La Neue Freie Presse ha da
Constantinopoli un telegramma nel gnale si
dichiara assolutamente inesatto che uvltima-
mente fra la Porta e 1’ ambasciatore inglese
vi siano stati negoziati o siasl concluso f{ra

/| esse un accordo rxnuardo alla questione degll

stretti,
DUBLINO, 13. = In \ma riunjone di parti-

mantiene il programma integrale dell’ Home
rule, declinando ogni solidarietd coi disertori
della causa naﬂonale e pl‘endendo 1’ Irlanda
‘per giudice,

ATENE, qar e Notme da Gandiacomstatano
che 17isola & pacificata. 500 profughi chiedono
I’amnistia, e il “O\GI’H&COLB & disposto ad ac-
cordargliela.

PORTOFERRAIO, 13, ——La scorsa nofte ap-
prodarono. nel nostm porta le Regie navi ¥4t
0110 FEmanele, Yeltor Pisani, ¢ Caracclolo,

“ MONTEVIDEQ; 18, — o) scopplata una in~

{ surrezlone pmvocam dal .partitoedi Blanco,

i8tentt di asﬁasﬁnare i\ presiidente e di im-
padmmtsi dal! membri della giunta, ma il colpo
andd fallito,

1.' insurrezione & completamente repressa.

Vi sono parecchi morti e feriti.

MONTENIDEO, 18, .~ lersera. gli mwm‘t\
‘cercarono dit auboruam 1§ artmlmna ma nan
‘vitriuscirono. Gliistigatori” farono arrest'm.
Sei persone vennero uggise sette ferite,

Teri si fecero 52 dyresti. La.citth e la-pro-

I wincia sono tranquille,

MONTEVIDEQ; 13/~ Le baxida, percorrenti,
il paese'ondp ('(mpemre all’ xn»ux rezione furono
dmperse { ordine & ristabilito dappertutto.

PARIGI, 13 = Ul Temps di questa seva. ha
da Costantinopoli Ia notizia che Cambon, ntovo
ambasciatore francesé & Costantinopoli, fu yi-
cavutojdal Sultano consueto cerimoniale 8 colla
presentazione 'delle credenziali.

PARIGI, 13. — Si ha da Rouven chan tunn
ferroviario da- Parigi divetto a Treport, urtd
alla stazione di Aumale un treno di merci.

Vi & una dozzina di persone ferite.

Parecehi vagoni andavono spezzati,

‘Alcuns scene 4’ ilarith i‘umno msai applavs |

la: gentile signora ADELE RAFI‘ALLLI cnntenl

st rappresenter& qumdx o pm}uzmne in un |

gnata in questi ultimi tempi, prepara |

una specle di doceia fredda sulle aspi-

‘dopo  Cronstsdf, non ha  fatto, per|
(suol

"Vevo (& che a queste dmhlarazm}ix‘

bole «di quella dxplomazaa, gia stereo-

giani di Parnell si approvo una mozione che |

Rlumone Adriatica d| Smurla

- eretia nel 1838
SODII‘TA’ ANONIMA PER AZIONI

B GAPITALE VERSQTO L, 4,000000

Totale fondi di garanzis  BG wmilioni

rato ece. ecc.

Assicura inoltre contro i

contro quelli prodotti dallo Scoppio dei

 DANNI DELL
[ PRODOTIL

"ASSICURAZIONI SULLA VITA
in caso'di morte, in caso di vita ad etd prestabxhta, dotali di rendite Vltdhvw im- @
mediate e differite, miste eon o senze raddoppiato pagamento del capitale nssww P

DANNI DEGL ’WGFI\DI

» Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso’ dei vicini e deliit perdita e, d
) diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce i fine a premzo fisso contro 1 '@,

verso mtvgrale pronto pagamento dei risarcimenti hquldatl, ed assncum aneha
ie mercl vwggxann per: terra, fiumi, laghi, canali e per mare.

i Gaz, degli Apparecoh\ a Vapore e del.

A CGRANDINE
DEL SUOLO. '

- Sasaaa

‘3 citca 462000

o!tre 52 Milicni d1 lire,

Lo mmvmzm ADRIATICA DY SICURTA® dal 1838 o tuito 1890 ha' risareito &
Rssicurati col pagamento di olire 407 Wiiiioni dilire, &
Dal 1854 al 1890 ha' pagato per wisarcimento DANNE GRAND!NE in mm.

eontro ia DISGRAZ e AGGIDEN

Pen ‘mhmrimenh, mfor’mazmm, stampati e fariffe nvolgersx all'“ enzia &
{Principaie di Padowa, la quale & altrest abilitata ad assumers proposte @
i d'affari per contal della Societa lntes-n:lzmnale i Assic

ziom @

T

L Ulficia delI:Agenzza Prmozpale @ si

con lm.nzne Mundamemah in egni Gapo)uogo di Mandamento..

Nelle assicurazieni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti ¢ :
sulle proprie polizze, purché s ieno' state pagate almeno tro ﬂnnuallta\ dx pmmw.

Luato in Padova, Piazsa C’avour N 4122.4 e e

- LONDRA, 13, = La Pall-Mall-Gazzelle o=
sprime la convinzione che 58 Gladstone tornasse
al potere nulla cambiersbbe l’atma\e politica e-
istera dell’Inghilterra; compresa. loccupanone
deH’Dwtto.

N ostri dispacc:l

3 A Palermo
RO‘\&A 14, ore 8

Sl conferma che.in occasione dell’ inan-
gurazione dell’ Esposizione di Palermo una
délle due divisioni della squadra permas
nente che lroviansi ancorate nei porti ita
linni, si roca a Palermo per rendere gli
onori al Re, ;

B probabile che Vincrociatore Savoia su
cul sard imbapcato il Re, sia scortato da
aleuni  inerociatori dil maggiore polenza,
durante il tragitto da ‘Napeli a Palerma.

Prefure
ROMA, 14, ore 9 a

Il ministro Ferraris rifiuta assolutamente
di ricevere qualsiasi deputazione che abbia
To so0po di stornate i provyedimenti relativi
‘alle Preture. per la soppressione delle quali
il ministro ha preso le sue deftnitive deli-
- berazioni,
! Da Monza :

ROMA, 14, ove 10 a.

Sl Janno wivisstmi commenti goll’ i

ru ch'ebbe luogo 8 Mumn frig, Rudinife

Le solifefpasiesiti semplici atti’
smu sulla pace desaderam da tutti non fanno
pilt alewna breceia e si prestano a molti
vatembours alle spalle di chi pretende ven -
dere lucciole per lanterne.

leri sern,.fras il personale di unamba-
sciata, si rideva omericamente dei com-
antx dex gwmah sul colloguio, =

Vino.

In seguito ‘131I.’:abbondan&e ‘racupltb del-
Puva il ministro Chimirri sta studiando

per 1 vini ed 1 mosli nei centri pit im-
[)Ol’t‘llltl.‘ !

Verranno. concesse anche, dellet facilita-
aioni nei traspom

ORARI FERROVIARI
(Vedt quaria pagina)

Hurs @ sulla 'cnntemporauea pveSenza detl 1
nostri ambasciatori Barigi ed o Vienda:
i corte- [}

- ROMA, 14, ore 11 at"

I"impianto di _alcuni. magazzini--generale-

TELE.GRAMM  DELL
—m0mw—
Padoua 13 uttum

Sy

Rendita Haliana

. Azoni Ferr. Mediterranee . 3 467. .
» Meridionali 3 627, —
> CreditoMobilira 00 3 0

Ohbllg. Credito Fondiar(o

Bum,u Mzmnale 4 D[& y 3T
» 483 < |
Azioni Saclem Wenura dl Costruz, » 8% .
>  Banca Veneta y 207,
> Acciaierie di Terni 2
»  Raffineria Ty T
3 Lotonificio Cantoni 7 330, -
> » Veneziung )
»  Credito' Vencto 3 3301 —
»  Societd Veneta l.n;;unnre 3 144,
>  Gaidovie centrali 3 40—
Obbligazioni Guidovie garantite :
a Prov. di Pndeva » 102, —
L L. 95 &AMB_I
Ondra B Austia L. 2167
Germania. > 126.90 ‘ Svizzera 3 {0{&775 i
Francia  » 102.— § ;
i Vlzenna 13
- Mabiliave = Gamb. su Par 5
Lombardo = 1(4 25 ‘] xS mlig'ra 14222
Austriache 181,75 | Rendity Austriacy = 90,8¢
Bauca Nazionale: 1021, = | Zecchini imper,
Nagoleoni d’ore 9.31 1 ;

Leone Angeli, ger, Tresponsabile

Scuola femminile
Laurenh-Barblen
VIA SCIHAVIN N ‘1790

Ool giorno 3 novembra

V. ayranno prin-—
cipio le lezioni.vegolari pe% ;

I anno scolastico

nei corsi di perfaziona~

Lo iscrizioni viceveranno dalle ore 2 alle
yz pom. a comingiare dal 20 ottobre corrente.

A, BARBIERI

pel ' ottobre 1891 Casa con

ga.Rm ]Prato della Valle.
ivelgersi allo studio del s 3

Marco Donati, Via due Veccl;?gor e

DA VENDERE

Q=

perfetto stato’ a¢ qunttro ruota

i Darrozza m
‘con folletto

Rlvmgzersn alla fonderia Campane
ni, via Scalona N.1811, hm Golbachx

RAYVISD D DONDOHS(&

T

coepscinn e

¢ aperto il concorso a rappresentare
SOCIETA’ DI MUTUA ASE.lCURA/IONE
in qualita di Direttore Divisionale in Padova,
Retribuzione di stipendio mensile @ provvis
ggmle sulla genex;allllt(‘z depli affari, — Inutile
rirsi senza certificato di moralitd e
[} glriu axlum operato o pattis Ll
Ivolgersi: Direzione Generale i
Campo 8, Aponal N, 1208, Al b

1891-02 &ig nem}f classe preparatoria che.nelle !

sottoposta Boué a
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EERRRTERE




